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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 94 DEL 15 NOVEMBRE 2004- SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Proseguimento esame disegno di legge n. 295 

“Modalità gestionali, organizzative e di funzionamento dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta”

 rinviato dall’Aula consiliare in data 5 ottobre 2004

proseguimento esame proposta di legge n. 317 

“Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta: disciplina delle modalità di gestione, organizzazione e funzionamento”

presentata dai Consiglieri regionali R. Costa, Deorsola, Angeleri

Attraverso l’utilizzo del documento di lavoro predisposto dagli uffici dell’Unità organizzativa Lavoro-Servizi alla persona, si procede attraverso una lettura comparata degli articoli del disegno di legge n.  295, rinviato dall’Aula, con gli articoli del medesimo disegno di legge coordinati con gli emendamenti della Giunta regionale, con l’articolato della proposta di legge n. 317 e con la vigente legge regionale 29/79 (Organizzazione e funzionamento dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta).

Un Consigliere di maggioranza. illustra con adeguate motivazioni gli emendamenti presentati dalla Giunta regionale.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 1 del ddl n. 295 (Approvazione accordo).

Un Consigliere di minoranza propone di richiamare, con apposito comma, quanto previsto al comma 2 della l.r. 29/79 che recita: “Eventuali modificazioni alla predetta disciplina saranno disposte sulla base di accordi tra le Regioni Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, approvati con legge regionale”.

L’Assessore alla Sanità fa presente che le altre due regioni hanno già legiferato in materia e che quindi, anche al fine di evitare discrasie con la legislazione delle due citate regioni, il riferimento appare pleonastico e non opportuno.

Si passa alla votazione dell’articolo 1 del ddl n. 295, come emendato dalla Giunta regionale. 

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI-AN-UDC;

non votano:DS-CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 2 del ddl n. 295 (Competenze),così come emendato dalla Giunta regionale.

Un Consigliere di minoranza evidenzia che tra le competenze del Consiglio regionale dovrebbe rientrare  la definizione delle indicazioni programmatiche che è invece attribuita alla Giunta regionale.

l’Assessore alla Sanità non concorda con l’emendamento sostitutivo proposto e, a sua volta, suggerisce di aggiungere un comma 4 che recita: “La Giunta regionale informa annualmente, in via preventiva, la Commissione consiliare competente sull’applicazione di quanto previsto dal comma 2. lettera a).

Si passa alla votazione dell’emendamento proposto dall’Assessore alla Sanità.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI-DS-AN-LEGA NORD-UDC-CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI.

Si passa alla votazione dell’ intero articolo 2, come emendato.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI-AN-LEGA NORD-UDC;

non votano: DS-CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 3 (Norme transitorie) e dell’articolo 4 (Abrogazione) del ddl n. 295, così come emendati dalla Giunta regionale.

Non ci sono interventi e quindi si passa alla votazione dei due articoli suddetti.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI-AN-LEGA NORD-UDC;

non votano: DS-CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 1 (Competenze) e dell’articolo 2 (Organi) dell’allegato A che non hanno subito emendamenti rispetto al testo rinviato dall’Aula.

Nessuno chiede di intervenire e quindi sono posti in votazione.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli. FI-DS-AN-LEGA NORD-UDC-CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 3 dell’allegato A (Consiglio di Amministrazione ), così come emendato dalla Giunta regionale.

Si apre il dibattito circa l’opportunità di privilegiare la competenza e professionalità sanitaria da parte dei Componenti il C.d.A. oppure l’esperienza manageriale in organizzazione, programmazione ed amministrazione generale sempre e comunque in funzione della prevenzione e controllo della salute umana e delle produzioni animali. Alla fine della discussione si opta per riconoscere pari valenza alle professionalità più peculiarmente connesse con la sanità ed a quelle con caratteristiche più tecnico-amministrative. Per tale motivo alcuni Commissari propongono di sopprimere alla terza riga del comma 2 la parola: “nonché”.

Si decide di rinviare all’esame dell’Aula consiliare l’approfondimento dell’intera questione e di procedere alla votazione dell’emendamento della Giunta regionale al comma 2 dell’articolo 3 dell’allegato A nella sua formulazione originaria.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI-AN-LEGA NORD-UDC;

contrari: DS-CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI.

L’intero articolo 3, come emendato dalla Giunta regionale, registra la stessa votazione.

L’esame dei provvedimenti in oggetto riprenderà nella prima utile seduta di Commissione.

